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ASL SENZA PERSONALE: ''ABRUZZO DEVE TIRARE LA CINGHIA,
MENTRE IL NORD SCIALA''

ANALISI FOCUSABRUZZO.EU DEI DATI CORTE CONTI: DAL 2013 RIDOTTA
PROGRESSIVAMENTE SPESA PER ASSUNZIONI; AL SETTENTRIONE SEMPRE PIU' RISORSE,

''COSI' AUMENTANO LISTE DI ATTESA E FUGA PAZIENTI FUORI REGIONE''

L'AQUILA - L'allarme accorato sulla carenza di personale, a cominciare dai medici e infermieri, che
opera negli ospedali abruzzesi, lo aveva lanciato forte e chiaro, per l'ennesiva volta, nel convegno
“Diritti e doveri di un medico”, a L'Aquila, Carlo Palermo, segretario nazionale del sindacato dei
medici Anaao-Assomed. A rafforzare, con i numeri questo appello, una fonte autorevole come quella
del “Rapporto 2019 sul coordinamento della finanza pubblica”, in cui si conferma, come fa notare il
gruppo di ricercatori animatori dei Focusabruzzo.eu, che in Abruzzo la diminuzione di personale è un
processo che va avanti dal 2013, legato al commissariamento della spesa sanitaria, e proseguita
dopo la fine del commissariamento, nel settembre 2016, imposta come misura di risanamento dei
conti, dal tavolo di monitoraggio del Ministero della Salute.

Ma emerge anche un altro dato: le regioni del Nord sono nel comparto della sanità ben più
"spendaccione" di quelle del Sud, Abruzzo compreso, a sfatare un pregiudizio che suggerisce una
lettura diametralmente opposta, e che è uno degli argomenti a favore dell'autonomia regionale
differenziata, tanto cara alla Lega.

Per quanto riguarda il personale: tra il 2013 e il 2017, emerge una considerevole diminuzione di
risorse a disposizione, per la crescita quantitativa e qualitativa delle risorse umane da mettere al
lavoro nei servizi sanitari delle Asl abruzzesi.

Se nell’anno 2013 le risorse erano pari a 759 milioni nell’anno 2017 hanno un decremento fino a 747
milioni di euro, cioè meno 12 milioni di euro.

Un trend che non si è arrestato, come hanno più volte denunciato sindacati e associazioni di
categoria, nemmeno dopo l'uscita dell'Abruzzo dal commissariamento per l'eccessivo indebitamento.

In conclusione, la politica di economie sul personale, ha prodotto, osserva Focusabruzzo, “il ricorso
diretto alla sanità privata, con l’ovvia diminuzione degli ingressi di risorse per la sanità pubblica, la
mancanza di risposta da parte dei servizi sanitari pubblici (Liste di Attesa, Disorganizzazione attività
di Intramoenia, etc) una situazione negativa, quindi, accresciuta dalla rinuncia alla cura per problemi
di reddito".

Infine l'aumento della mobilità passiva, ovvero le migrazioni dei pazienti abruzzesi in ospedali e
centri specialistici di altre regioni, oneroso per le amministrazioni regionali, ma anche per i cittadini
che, per trovare risposta ai propri bisogni di salute, spesso sono costretti a spostarsi anche dalla città
in cui risiedono.

Nell’anno 2013, la restituzione alle altre regioni consisteva in 78 milioni  e 714 mila euro (differenza
tra mobilità attiva e passiva). Mentre nell’anno 2017 si accresce attestandosi a 87 milioni e 296 mila
euro.
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Nei dati della Corte dei conti, spiega Focusabruzzo, emerge anche un altro aspetto non scontato: nel
comparto sanità le regioni del Nord producono “deficit” e spendono in percentuale più del Sud e del
Centro Italia.

La maggiore spesa è dovuta in Lombardia, Veneto, Piemonte ed Emilia Romagna proprio
all'assunzione di personale e dalle maggiori risorse per gli investimenti nelle infrastrutture, dai nuovi
ospedali all’acquisto di apparecchiature.

Nel Rapporto 2019 sul coordinamento della finanza pubblica, si legge infatti che nel 2018 le Regioni
settentrionali hanno speso 14,737 miliardi per il personale, incrementando, rispetto al 2017, la spesa
di 237 milioni.

Il Sud ha avuto una incremento residuale. Nello stesso periodo appena 69 milioni di euro, quasi un
terzo rispetto al Nord. Riferito ad una spesa ridotta : nel 2017 di 7,017, nel 2018 di 7,086 miliardi.

Non solo: da almeno dieci anni le Regioni settentrionali ricevono maggiori fondi da spendere per i
dipendenti. Le Regioni in piano di rientro, tutte a Sud, hanno visto riduzioni particolarmente rilevanti,
del10,2 per cento dal 2008,  del 4 per cento nell’ultimo quinquennio, come effetto del blocco del
turn-over e delle manovre di contenimento della dinamica della spesa.

Infine, nel 2018, rispetto al 2004, al Nord  i costi per assumere nuovi dipendenti negli ospedali sono
lievitati di oltre il 23 per cento, mentre al Mezzogiorno solo dell’8,5 per cento. Uno scarto di quasi 15
punti. Secondo la Corte dei Conti alcune regioni come Lombardia, Emilia Romagna e Veneto ,  in
questi anni hanno mantenuto livelli di spesa di dimensioni assolute maggiori, coprendo il
differenziale con risorse proprie e garantendo l’equilibrio dei conti. ft
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di  Redazione

"Saremo al vostro fianco per cercare di risolvere il
problema della carenza dei medici, una vera e
propria emergenza in tutto il territorio nazionale e
non solo in Abruzzo. Lavoreremo anche affinché
nessuno si senta penalizzato dal punto di vista
economico e senta il bisogno di andare al nord o
emigrare per trovare lavoro".

È l'impegno assunto dal governatore abruzzese,
Marco Marsilio, che è intervenuto -
accompagnato dall'assessore al Bilancio, Guido
Liris - in apertura del convegno su "Diritti e doveri
di un medico", organizzato dall'Anaao Assomed
Abruzzo e in corso di svolgimento all'Aquila, al
Palazzetto dei Nobili, alla presenza del segretario
nazionale Carlo Palermo, del presidente
Costantino Troise e di numerosi gruppi giovani del
sindacato provenienti da altre regioni.

Nei prossimi sei anni, come denunciato dall'Anaao, in Abruzzo mancheranno all'appello 601
medici, di cui 211 dell'emergenza urgenza, 46 chirurghi generali, 98 pediatri, 35 cardiologi e 37
anestesisti. E, con Quota 100, il quadro potrebbe persino peggiorare. I medici abruzzesi, peraltro,
risultano tra i meno pagati d'Italia.

"Tutte le Regioni - ha sottolineato Marsilio - hanno sottoscritto un documento che hanno sottoposto
all'attenzione del nuovo Ministro. Abbiamo chiesto un cambio di direzione su vari fronti. Un pacchetto di
proposte tutte ragionevoli, alcune senza costi, si tratta infatti innanzitutto di prendere coscienza del
problema che sta sfoltendo i ranghi della sanità. Vogliamo colmare il gap, ma abbiamo bisogno
dell'appoggio del Governo nazionale. Aspettiamo risposte positive dalla Conferenza Stato-Regioni".

"Non mancano i medici - la replica del segretario nazionale, Carlo Palermo - mancano gli specialisti,
circa 17 mila entro il 2025 in tutto il territorio nazionale, le risorse vanno indirizzate sulle scuole di
specializzazione garantendo un certo numero di contratti di formazione e lavoro ogni anno. Possiamo
portare fino a 13 mila le borse disponibili entro i prossimi tre anni, e questa operazione va fatta adesso
perché la curva massima del bisogno si raggiungerà nel periodo compreso tra il 2021 e il 2026. Anche in
Abruzzo, come in tutto il Paese, bisogna iniziare ad assumere gli specializzandi del quarto e quinto
anno".

"Siamo arrivati a un punto di non ritorno - ha aggiunto il segretario regionale dell'Anaao, Alessandro
Grimaldi - bisogna avere il coraggio di tornare ad investire sulla sanità, oppure rischiamo l'implosione.
L'investimento principale da fare è sui giovani. Sarebbe un disastro andare in ospedale e non trovare lo
specialista in grado di curare la propria patologia. Serve un cambio di passo, uno scatto di reni.
Rischiamo che gli ospedali in Abruzzo diventino scatoloni vuoti".

Al convegno sono finora intervenuti, tra gli altri, Pierino Di Silverio, responsabile nazionale di Anaao
Giovani; Vinicio Rizza, coordinatore del Gruppo Giovani dell'Anaao Assomed per l'Abruzzo e per la
macroarea Centro-Italia; i rappresentanti dei Gruppi Giovani Anaao di Veneto, Emilia Romagna,
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Lombardia, Puglia; il direttore generale della Asl di Avezzano-Sulmona-L'Aquila, Roberto Testa.
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